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Caro diario,  

 

Il carnevale di Venezia. Un evento fenomenale che si tiene ogni anno in una delle città più affascinanti del 

mondo. Tradizionalmente, la gente ha usato il festival come un’opportunità per nascondere la loro identità. Da 

persona che ama le lingue e imparare su culture diverse, io sono sempre stata interessata ad assistere al 

carnevale di Venezia almeno una volta nella mia vita. Quindi ero necessario. Sono stata emozionata quando ho 

potuto assistere a gli sfarzosi balli in maschere, perché sapevo che non era facile di comprare i biglietti. 

 

A Febbraio dell’anno scorso, ho viaggiato sola per vivere questa esperienza e far visitara un’amica d’infanzia che 

abita a Venezia. Per immergermi completamente nella cultura, sono andata con la mia amica nativa, chi 

normalmente va ogni anno e conosce molto bene l’abbigliamento del carnevale.  

 

Al terzo giorno del mio viaggio ero già innamorata della città. Tutto quello che volevo fare ora era vestirmi con la 

mia maschera Bauta. Il mascheramento è una grandissima tradizione di Venezia. Cominciata nel 1094. Prima dal 

carnevale, la mia amica mi ha portato al negozio Ca’Macana che ha una selezione unica di maschere. Il 

carnevale è una tromba d’aria di colore. Dopo tre ore di cambiarmi, ho comprato il vestito che avevo sognato. 

Un vestito stravagante di color arancia ne con una manica gonfia è una parte basse che era d’intralcio. Era 

pesante come il mondo sulle le mie spalle. Ma la cosa più importante era la maschera. In Italia è considerata una 

fortuna poter indossare una maschera. Sembrava irreale poter dire che ho indossato una maschera. 

Ovviamente, questa era una delle maschere della mia amica che si tramanda da. La maschera bianca che si 

chiama face, consisteva in un cappuccio di seta nera con pizzo travolgermi. Era molto bello me misterioso, però 

quello era il significato. Ho sentito la musica pulsare e rumorose l’euforia costantemente. 

 

L’esperienza è stata incredibile perché mi ha permesso di immergermi nella cultura italiana.  

 

Spero di tornare un giorno! 

 

 


